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PIANO DELLʼORIENTAMENTO 

VADEMECUM 

 

Cosa fa il COORDINATORE:  

 

Consigli di classe mese di ottobre ‒ condivide con il Cdc il format “Progettazione del 

Consiglio di classe”: viene compilato il Modulo di Orientamento (tabella sinottica), che 

contiene lʼarea di intervento, lʼesperienza orientativa, la tipologia di esperienza orientativa, le 

competenze chiave per lʼapprendimento permanente. Quadro di rifermento 

europeo/Framework europei, il numero di ore (è fondamentale esplicitare agli studenti le 

competenze che vengono messe in campo in modo che ogni discente possa compilare in 

piena consapevolezza lʼe-portfolio). 

Mese di novembre ‒ si confronta e supporta il docente Tutor dellʼOrientamento nella visione 

e analisi del Piano dellʼOrientamento del Cdc e dà informazioni sugli studenti della classe 

che coordina.  

Consigli di classe mese di maggio ‒ condivide con il Cdc il Modulo di Orientamento (tabella 

sinottica) progettato nel mese di novembre: ogni docente indica le attività che sono state 

effettivamente svolte. 

 

Mese di maggio-giugno ‒ (dal 15 maggio al 31 maggio per le classi V; dallʼ1 giugno al 14 

giugno) consegna al personale dellʼufficio “Segreteria didattica” la tabella sinottica “Modulo 

di Orientamento per alunno/classe” compilata. 
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Cosa fa il docente TUTOR dellʼORIENTAMENTO:  

 

Mese di novembre: si confronta con il Coordinatore di classe per prendere visione del Piano 

dell'Orientamento del Cdc e avere informazioni sugli studenti da lui seguiti.  

 

Mese di dicembre ‒ n. 1 ora in orario curricolare: incontra gli studenti assegnati e spiega 

cosa si intende per Orientamento, quali sono le competenze che ogni studente potrà 

maturare, comʼè strutturata la piattaforma Unica, cosa si intende per capolavoro, etc.   

 

Mesi dicembre-maggio ‒ organizza incontri di sportello online, individuali o a gruppi (in 

orario extracurricolare), alcuni di questi obbligatori per gli alunni (almeno due incontri per 

studente), si rende disponibile a rispondere ai dubbi degli studenti da lui seguiti e dedica 

alcune ore di ricevimento online per le famiglie (su prenotazione). 

 

Mesi di marzo/aprile ‒ n. 1 ora in orario curricolare: indica agli studenti le competenze per 

farli riflettere sulle attività svolte in classe.  

 

Mese di giugno ‒ compila la relazione finale e il timesheet (format forniti dal docente 

Orientatore).  
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Cosa fa il docente ORIENTATORE:  

 

 gestisce i dati forniti dal Ministero tramite la Piattaforma digitale Unica (es. la 

documentazione territoriale e nazionale riguardante il passaggio dal secondo ciclo 

allʼofferta formativa del sistema terziario (distribuzione degli ITS Academy e dei corsi 

di laurea di Università, Istituzioni AFAM, dati sulla preparazione allʼingresso nei corsi 

di studio, dati sui corsi di studio, dati Almalaurea, Istat, etc.); la transizione scuola-

lavoro, con dati relativi sia alle professionalità più richieste nei diversi territori, sia sulle 

prospettive occupazionali e retributive correlate ai diversi titoli di studio secondari e 

terziari (Università e ITS Academy); 

 raffina e integra tali dati con quelli specifici raccolti nella realtà economica territoriale, 

raccordandosi con la F.S. Area 3 “Continuità e Orientamento” nellʼottica di agevolare 

la prosecuzione del percorso di studi o lʼingresso nel mondo del lavoro; 

 coordina il lavoro del personale degli uffici di segreteria “Personale” e “Didattica” (per 

es. per lʼassociazione gruppi alunni-tutor, per lʼinserimento delle esperienze 

orientative, etc.); 

 coordina il lavoro dei docenti Tutor dellʼOrientamento (incontri periodici); 

 compila la relazione finale e il timesheet.  
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COSA FANNO I DOCENTI: 

 Ripensano la didattica delle discipline, che forniscono contemporaneamente chiavi di 

lettura del reale e occasioni per mettersi alla prova, conoscere sé stessi e il mondo 

esterno e prendere consapevolezza dei propri interessi e capacità (la trattazione dei 

saperi disciplinari va connessa quindi agli aspetti del reale, che questi modellizzano e 

rappresentano. Ciò significa riconoscere il valore del sapere teorico come struttura di 

senso applicabile alla realtà. Le discipline non sono “oggetti” a sé stanti, ma vie per 

lʼaccesso, la comprensione e lʼintervento trasformativo sul reale). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La tabella seguente offre alcuni spunti per individuare concetti chiave che rendono il senso 

profondo delle discipline e le loro connessioni con il sé e con il mondo. A partire da tali spunti 

è possibile costruire situazioni-problema di didattica orientativa. 
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